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Tanaka alle 
strette: prossime 
le dimissioni? 

11 primo ministro Kiuppunc-
•e Tanukii ò sottoposto atl una 
offensivi! che non Ita precetlen-
ti nel suo paese, che somiglia 
molto (anche se diversi sono 
gli nrgofnenti impiegali) al 
Watergate, e che potrehhe con
cludersi fra breve come si è 
concluso l'« alTare i> america
no: con le dimissione forzate 
dell'uomo preso di mira. Tale 

- è l'obiettivo non solo dell'op
posizione socialista, comunista 
e buddista, ma anche di una 

. parte degli esponenti del par
tito liberal-democratico (con
servatore) del primo ministro 

. stesso. 
Tanaka è accusato di essersi 

arricchito illecitamente attra
verso la compra-vendita ili fa
vori. In particolare, «pianilo 

, era ministro delle Finanze, 
avrebbe manovrato in modo 

, da far guadagnare miliardi ad 
uno dei suoi più intimi amici, 
Kenji Osano, da lui conosciuto 
in carcere nel l'J-IK. Tanaka era 
slato arrestato per essersi fat
to corrompere dagli industriali 
del carbone, che gli avevano 
dato un milione di yen allin
eile boicottasse la nazionalizza
zione delle miniere promossa 
dai socialisti. Osano stava scon
tando un anno per « uso ille
gale ii di petrolio delle truppe 
americane (in parole povere, 
era un «borsaro nero»). In 
seguito Osano comprò una fab
brica di Tanaka che slava per 
fallire, ad un prezzo tre volle 
superiore al valore reale, e Ta
naka lo ricambiò vendendogli 
terreni di proprietà del gover
no, a un prezzo di favore. Oggi 
Tanaka è al centro di un im
pero economico, possiede pac
chetti azionari di quattro gros
se società chimiche, ville lus
suose a Majiro, Tokio e nella 
zona climatica di Karuizawa, 
ina non paga tasse adeguate al 
suo reddito reale. Inoltre, è ac
cusato (insieme con gli altri 
massimi esponenti conservato
ri) di aver fatto uccidere due 
persone, Yasuo Nakabayashi 
(allora segretario del primo 
ministro Ikcda) e Takeo Ku-
rachi, entrambi colpevoli di 
« sapere troppo » su uno scan
dalo relativo alla costruzione 
di una diga sul fiume Kuzu-
ryu, su cui indagava la Came
ra dei Rappresentanti. 

Ce n'è abbastanza per ali
mentare non una, ma dieci 
campagne di stampa (ed anche 
per giustificare un'incrimina
zione). Tuttavia gli osservatori 
si domandano perché Tanaka 
sia stato messo sotto accusa 

dalla slessa slampa borghese 
proprio ora, a tanti anni di 
distanza dai fatti (ha comin
ciato ad arricchirsi dopo il 
1°32, e la morie di Nakahaya-
shi risale al 1%0). Da sempre, 
infatti, si sa che i dirigenti del 
partito liberal-democratico so
no anche grandi affaristi, o 
strumenti dei grandi affaristi, e 
che le frazioni del principale 
partito borghese raccolgono vo
li attraverso un sistema clien
telare, che non esclude, ed 
anzi prevede, il sostegno delle 
bande di gangslvrs che control
lano il contrabbando, l'usura, 
la prostituzione, i ristoranti, i 
locali notturni, e così via. Non 
è la prima volta che un mem
bro del governo è accusato di 
corruzione. Il ministro della 
edilizia o poi « delle Olimpia
di i> Kono fu denunciato da 
un pninplilvl scrino da intel
lettuali di ministra, nel 1%I, 
per lo specula/ioni fatte sui 
terreni destinati alle installa
zioni sportive, e la sua casa 
fu incendiala con una bomba 
lanciata da sicari di una fa
zione rivale, che forse faceva 
capo ad Eisaku Salo, in segui
lo primo ministro. Ma è la pri
ma volta che viene messo sotto 
accusa, con tanta violenza, il 
capo del governo. Perché? 

La risposta sembra essere ri
cercata nelle gravi difficoltà 
economiche in cui l'economia 
giapponese è piombata in se
guito alla crisi energetica, e 
nella sconfitta elettorale libe-
ral-dcmucratica del 7 luglio 
scorso, «piando il partito, di 
Tanaka ha perso undici seggi 
senatoriali e la maggioranza 
assoluta, mentre i comunisti 
hanno guadagnato nove seggi 
e due 'milioni di voti. Tipica 
dei partili reazionari è l'illu
sione di rinviare la resa dei 
conti con la realtà cambiando 
questo o quel dirìgente, accu
salo d'incapacità, invece di 
ammettere che è la linea poli
tica ad essere sconfitta dall'e
lettorato. Così si spiega la fret
ta febbrile con cui i capi del
le fazioni liberal-democratiche 
stanno ora cercando un suc
cessore a Tanaka. 

Tanaka dovrebbe dimettersi 
subito dopo la visita di Ford 
e Kissinger, che dovrebbe svol
gersi a partire dal 18 novem
bre. Ma è dubbio perfino che 
la visita abbia luogo. Contro 
di essa, infalli, è in corso una 
vigorosa campagna delle sini
stre, che chiedono inoltre l'al
lontanamento dai porti e dalle 
basi giapponesi delle armi ato
miche USA e l'abrogazione del 
trattato militare nippo-ameri-
cano. 

a. s. 

La crisi del regime di Saigon 

Thieu silura tre 
generali e altri 

sei ministri 
Arrestati 50 giornalisti e alcuni deputati 

SAIGON, 30 
Il dittatore di-Saigon Ngu-

yen Van Thieu sta rapida
mente smantellando il proprio 
governo e le stesse strutture 
dei comandi militari, in un 
affannoso tentativo di bloc
care l'ondata di proteste e di 
accuse che si sta levando da 
ogni parte contro la sua stes
sa persona e contro il regime. 
Oggi ha destituito tre gene
rali, -che comandavano tre 
delle quattro regioni militari 
in cui è diviso il Vietnam del 
Sud, ed ha dimissionato aìtri 
sei ministri, dopo i quattro 
che erano stati allontanati dal 
governo la settimana scorsa. 

Sempre oggi, la polizia ha 
fatto irruzione in un club 
della stampa e vi . ha ope
rato l'arresto di una cinquan
tina di giornalisti e di alcuni 
deputati che si apprestavano 

' a organizzare una manifesta
zione contro la censura. 

Praticamente senza governo, 
ora Thieu è anche, pratica
mente, senza una struttura di 
comandi militari alla quale 
appoggiarsi. La situazione co
mincia a farsi pericolosa. La 
settimana scorsa aveva an
nunciato il siluramento di 377 
ufficiali. 

Dal canto suo, l'opposizione 
buddista e cattolica continua 
a indicare nello stesso Thieu 
il responsabile dei mal: che 
affìggono le zone controlla
te dal regime nel Vietnam 
del Sud. Ieri dei deputati cat
tolici e buddisti avevano di
chiarato che a la radice della 
corruzione è lo stesso presi
dente Thieu». E il deputato 
Ho Ngoc Nhuan, a nome del 
gruppo «Nazione e società» 
che riunisce 28 deputati bud
disti. ha dichiarato che « la 
partenza dì ufficiali o genera
li non risolverà il problema, 
perché è il presidente stesso 
che è corrotto». 

Oggi stesso, poco dopo l'an
nuncio delle misure adottate 
da Thieu. esponenti dell'oppo
sizione religiosa e politica 
hanno irtscenato una manife
stazione antigovernativa pres
so l'aeroporto di Saigon. Sa
cerdoti cattolici si sono messi 
alla testa di un corteo di gio
vani che portavano torce e 
cartelli con scritte contro la 
repressione e la corruzione. 

Inoltre, 19 professori della 
facoltà di giurisprudenza del
l'università di Saigon hanno 
chiesto l'abolizione di tutti i 
provvedimenti, in particolare 
riguardanti la stampa, che 
violino i diritti fondamentali 
dei cittadini, mentre un por
tavoce del comitato per la li
bertà di stampa ha annun
ciato che tutti i giornali so
no stati invitati a non uscire 
il 1 novembre, festa naziona
l i 4*1 regime. 

Nuove 

dichiarazioni 

di Kissinger 

sull'Italia 
NUOVA DELHI, 30. 

Il segretario di Stato USA 
Kissinger. conclusa la sua vi
sita in India, si è recato a 
Dacca, capitale del Bangla 
Desh. Prima di lasciare Nuo
va Delhi ha tenuto una con
ferenza stampa, durante la 
quale ha fatto dichiarazio
ni diverse da quelle conte
nute in parte nell'intervista 
a James Reston, attribuite
gli dalla grande stampa ame
ricana, e mai smentite, cir
ca il pericolo di una «ditta
tura comunista in Italia». 
Alla domanda: «Durante la 
sua prossima visita in Italia, 
esaminete con il presidente 
Leone gli ultimi sviluppi po
litici-italiani?». Kissinger ha 
risposto: e prevedo che pran
zerò con il presidente Leone, 
ma la situazione politica ita
liana è troppo complicata per 
me perchè io possa compren
derla. e • non costituirà una 
degli argomenti di discus
sione ». 

Rispondendo a domande 
sulle complicità USA nel col
po di Stato in Cile, Kissinger 
ha detto: «Respingo le accu
se tendenti ad affermare che 
gli USA sono impegnati in 
azioni-che mirano a rovescia
re governi di altri paesi. Gli 
USA non hanno rovesciato il 
governo costituzionale né nel 
Cile, né a Cipro, né cercano 
di influire sulla politica in
terna dell'India ». Interroga
to sull'attività della CIA in 
India, ha de.tto: «Sarà riti
rato dall'India ogni funzio
nario governativo degli USA 
che interferisca negli affari 
interni indiani ». 

Le dichiarazioni relative 
alla «non ingerenza» USA 
non rispondono, naturalmen
te, a verità. Proprio lunedi 
scorso, il Washington Post ha 
rivelato che Kissinger ha in
viato il gen. Vernon Walters 
e altri quattro funzionari a 
Lisbona per indagare «sulla 
passibilità di una presa del 
potere da parte del Partito 
comunista», possibilità alla 
quale l'ambasciata USA per 
prima non crede, con grande 
disappunto del segretario di 
Stato. 

« Israele trarrà le conseguenze » dalle decisioni di Rabat a sostegno dell'Olì 

Rabin minaccia di acutizzare 
la situazione in Medio Oriente 
Il Primo ministro dichiara in parlamento di «non prevedere niente di buono» — 180 persona
lità della Cisgiordanìa appoggiano l'OLP — Le conclusioni del vertice dei capi di Stato arabi 

TEL AVIV, 30. 
In un dibattito al parlamen

to il Primo ministro israelia
no Rabin ha ribadito ancora 
una volta 11 rigetto di qual -
siasljpotesl di negoziato con 
l'OLP ed ha annunciato che 
in seguito alle decisioni del 
vertice arabo di Rabat 11 go
verno di Tel Aviv procederà 
a una «revisione» della pro
pria politica. Al riconoscimen
to del ruolo dell'OLP come 
unica rappresentante legitti
ma del popojo palestinese, 11 
governo israeliano risponde 
dunque minacciando di fare 
riacutizzare la situazione me
diorientale e di attuare il sa
botaggio delle prospettive di 
una soluzione pacifica. A pro
posito delle decisioni di Ra« 
bat Rabin ha detto testual
mente: «Da ciò si dovranno 
forse trarre conseguenze si
gnificative per la nostra poli
tica» ed ha aggiunto: «Le 
conclusioni cui sono giunti l 

• capi di Stato arabi dovranno 
essere sottoposte a un atten
to esame, già adesso si 
può affermare che esse non 
lasciano prevedere nulla di 
buono». 

L'estrema destra ha accu
sato Rabin di completo falli
mento nella sua politica con
tro l palestinesi ed ha chiesto 
le dimissioni del governo. In 
realtà il Primo ministro ha 
rafforzato proprio in queste 
ultime ventiquattro ore la sua 
compagine governativa accen
tuando il ruolo in esso svol
to dalla destra, con l'attri
buzione di tre ministeri ad 
esponenti del partito nazional 
religioso, rientrato, coi suoi 
dieci deputati, nella maggio
ranza. 

Dopo le prese di posizione 
di esponenti arabi della Cl-
Bgiordania a favore del pas
saggio di questa regione sotto 
un governo dell'OLP (In tal 
senso si sonò fra l'altro pro
nunciati i sindaci di Jenin e 
di Betlemme) oggi è stato 
reso noto un documento fir
mato da 180 personalità poli
tiche della Cisgiordanìa le 
quali salutano calorosamen
te le decisioni del vertice di 
Rabat e ribadiscono a loro 
volta che la popolazione di 
questa regione non vuole tor
nare sotto il regime di Hus
sein ma vuole un governo 
della Organizzazione per la li
berazione della Palestina. Per 
contro — e con ovvia soddi
sfazione dei dirigenti israelia
ni, che hanno sempre tratto 
profitto dalle divisioni nel 
campo avverso — il rifiuto to
tale delie decisioni di Rabat è 
stato espresso da quattro or
ganizzazioni palestinesi mino-
ri — il PPLP, il FPL-Co-
mando generale, il Pronte di 
liberazione araba e il Pronte 
di lotta popolare — le quali 
denunciano la «risoluzione di 
riconciliazione» (con re Hus
sein) e dicono che «l'OLP 
dovrà assumersi la sua re
sponsabilità per aver deviato 
dalla linea della rivoluzione ». 

• * • 

Dal nostro inviato 
RABAT. 30. 

La conclusione unanime del 
vertice di Rabat, che è stata 
resa possibile dal compromesso 
raggiunto tra Arafat e re Hus
sein sulla base del riconosci
mento dell'OLP (organizzazione 
per la liberazione della Palesti
na) come rappresentante unico 
del popolo palestinese, rafforza 
la posizione del mondo arabo } 
sulla! scena intemazionale e se
gna una svolta di grande im
portanza per la situazione in 
Medio Oriente. Uh regolamento 
di pace, hanno in sostanza det
to i capi di stato arabi nella 
capitale marocchina, è possi
bile e realizzabile, purché i veri 
protagonisti del conflitto ven
gano effettivamente riconosciu
ti. e una trattativa possa quin
di avvenire tra i diretti respon
sabili. 

« La parola quindi passa ora 
ad Israele» al quale il mondo 
arabo rinvia la sfida della trat
tativa che questi gii aveva lan
ciato. 

Re Hassan II del Marocco, ai 
una ampia conferenza stampa 
a conclusione del vertice, ha 
detto stamani che e il mondo 
arabo è stato qui nella posizio
ne dell'iniziatore di una nuova 
dinamica di pace». Spetta alle 
altre parti, egli ha aggiunto. 
trarre le conseguenza di que
sta dinamica. Sia per quanto 
riguarda le trattative per un 
disimpegno militare che per del
le conversazioni di pace, egli 
ha detto, Israele deve sapere 
che « Non ci possono più essere 
esclusive » e che occorre trat
tare con i veri protagonisti. ' 

Che la situazione rimanga as
sai grave in Medio Oriente lo 
ha sottolineato oggi pomeriggio 
a Rabat lo stesso Yasser Ara
fat. che ha denunciato i prepa
rativi israeliani per una nuova 
aggressione contro i paesi ara
bi. In una conferenza stampa 
seguita a quella di re Hassan, 
Arafat ha affermato che Israe
le dimostra di non essere di
sposta' a negoziare con l'OLP 
e che e usa il ricatto » per e te
nerla fuori da un regolamento 
di pace». 

Arafat ha anche precisato 
che se un accordo unanime è 
stato raggiunto intomo ai cin
que punti della risoluzione sul
la Palestina, (che sono gli uni-' 
ci ai quali l'OLP si atterrà), 
non tutto è ancora risolto con 
re Hussein. Rettificando re Has
san che aveva precedentemente 
annunciato un incontro Arafat-
Hussein ad Amman tra una set
timana. egli ha precisato che 
non sarà un incontro a due, ma 
a quattro, e cioè con la parte
cipazione dei presidenti siriano 
ed egiziano, e che l'intera que
stione delle trattative sarà esa
minata. < In nessun caso, ha 
aggiunto Arafat, lasceremo che 
Hussein negozi la Cisgiordanìa 
in nome dei palestinesi ». 

Giorgio Migliardi 

Risoluzione contro la giunta fascista cilena 

ONU: liberare subito Almeyda 
L'immediata liberazione del 

ministro degli esteri del go
verno di Unità Popolare, Ciò-
domiro Almeida è stata chie
sta alla giunta militare cile
na dal comitato per le que
stioni economiche e finanzia
rie dell'ONU con un progetto 
di risoluzione Inviato ora al
l'esame della assemblea gene
rale delle Nazioni Unite. Nel 
documento si chiede al segre
tario generale e al presiden
te di turno della 29eslma as
semblea di intervenire energi
camente presso la giunta mi
litare per ottenere la libera
zione di Almeida, già presi

dente della terza sessione del
la conferenza dell'ONU per il 
commercio e lo sviluppo de
tenuto da oltre un anno. 
• Nel tempo stesso che veniva 
approvata a stragrande mag
gioranza la nuova autorevole 
presa di posizione in favo
re della liberazione Immedia
ta di uno del leaders della 
coalizione di unità popolare, 
il portavoce del governo Pi-
nochet, Federico Willoughby 
ha rilasciato una dichiarazio
ne per smentire le • notizie 
diffuse da alcune agenzie di 
stampa e attribuite ad am

bienti diplomatici di Santia
go, circa la prossima libera
zione di esponenti del gover
no costituzionale di Allende, 
fra cui 11 segretario del P.C. 
Cileno, compagno Luis Cor-
valan, e lo stesso Clodomlro 
Almeida. Willoughby ha affer
mato che la situazione di Cor-
valan, attualmente detenuto 
nel campo di concentramento 
di Rltoque : a 170 chilometri 
da - Santiago, «non è cam
biata» come non è cambiata 
la situazione degli altri espo
nenti dell'antifascismo cileno 
attualmente detenuti. 

Dopo un improvviso collasso 

Nixon è grave: 
i medici temono 
per la sua vita 

Il presidente Ford « prega » per Pinf ermo 
LONG BEACH, California, 30 

L'ex presidente Nixon, col
to da collasso dopo l'inter
vento chirurgico cui 1 medici 
lo hanno sottoposto ieri per 
bloccargli un embolo • alla 
gamba sinistra, è in gravi 
condizioni. Lo ha reso noto 
il medico curante, dottor John 
Langren. I medici sono riu
sciti, dopo una serie di inter
venti durati tre ore, a rende
re nuovamente stazionarie le 
condizioni vascolari del pa
ziente,, ma ciò non toglie che 
le condizioni dell'ex presiden
te continuino ad essere cri
tiche. 
"Secondo il dottor Lungren, 

a provocare l'improvvisa 
complicazione potrebbe esse-

' re stata una «emorragia» 
verificatasi nella zona del pe
ritoneo, e causata forse dalla 
terapia anticoagulante. 

Il collasso è avvenuto sei 
ore dopo l'Intervento. In una 

conferenza stampa tenuta, 
mezz'ora dopo che , 11 pazien
te era stato - riportato nella 
sua stanza, il dottor Eldon 
Hickan, che aveva effettuato 
l'operazione, aveva reso noto 
che Nixon stava bene e che 
si stava riprendendo normal
mente. . . • •• 

Nixon è stato quindi sotto
posto a una massiccia tra
sfusione di sangue. Egli, a 
quanto si è appreso, è rima
sto preda del collasso post
operatorio per tre ore prima 
di dare segni di ripresa. 

Il presidente Ford ha detto 
di «pregare per la guarigio
ne» del suo predecessore. 

Una fonte sanitaria, richie
sta di fare una prognosi sul
le possibilità di sopravviven
za di Nixon, si è limitata a 
dire: «I medici che lo hanno 
in cura sono molto preoccu
pati». 

Delegazione del PCI 

rientrata dall'Ungheria 

E' rientrata in Italia, dopo 
una settimana di soggiorno in 
Ungheria una delegazione del 
PCI guidata dal compagno Gi
no Galli, del CC, vice respon

sabile della commissione stam
pa e propaganda e composta 
dal compagni Franco Saltarel
li della sezione esteri, Eliseo 
Fava di Bologna e Dario Na
toli, direttore della Unitele-. 
film. A Budapest, la delega
zione del PCI ha discusso con 
i compagni del POSU diversi 
problemi concernenti la pro
paganda e l'informazione di 
massa e lo sviluppo degli 
scambi culturali e artistici. 

I I I I I I I I I I I I M I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I H I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l 

n-
ar-

BSufpllari 
§01 con-

:cupa-
li an-

laziòni-
accen* 
>i, que-

. Jiunto nel 
PIp&ifnante che 

^|^i|Jf|)vvisorio. 
pf^tvriieno assai 
" Tl'tK; tendenza 

g|gi numero 
di nazio-
ì differen-

esistono 
>ilità mo-

1 ^ ^ i i l i o n i di 
no affi

di le Cas-
iati ri
volta 

intero 
Oltre 
trovo-

ento 
che 
en-

tsvi-

i sociali^* 
appropri; 

stabilità 
kDdanoai_ 

L»armio 
iprese 

l'azióni^ 
^j^^orpo, 

:ci-

ìazio" 
\h campo'^^PT f j ! 

^^ia.rinunciandG^p5S||^jH 
zazioni inflùféli^l^j^^j^^^^ £fte*di ass icurars i '^^^g.^^^^ 
temente dato a a ^ ^ ^ | | ^ | ^ ^P*10» su* P*ano '^Sf lMfi l^ H^^^™ 
di stabilità monetanSi f f t^^ '"vantaggi soltanto a ì ^ ^ b i t ì ^ ^ P P B 

: • ^w^r 'wmm mimai 

sarauoi 

all'inflazione? 
y 

nel 50°anniversario della 

di Risparmio si op
p i la tesi secondo cui 

rmette di assi-
ior sviluppo 
iip% notare, a 

esperienze 
inftpaesi 

qU 
negati 
in cui, 
o monetar 
£si elevati, la 

$ livelli pre 
^da quanto 

i politica acco
rrla-di valore 

Quindi,, i . delegati chiedono 
fermamente ai governi, alle 
banche di emissione, ai sinda
cati e alle confederazioni in
dustriali . di fare quanto è 
in loro potere al fine di ri-.. 
pristinare la stabilità 

presentanti delle^i 
parmio si rivof 
oggi, aorj 
internasi 

iuziu 

risparmi 
dato le 11 " 

n * 

31 Ottobre 1974 

le CASSE DI RISPARMIO 
le BANCHE DEL MONTE 
al tuo servizio dove vivi e lavori 

ti 
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